
  

Paragon Business Advisors S.r.l.
Sede legale: Via Andrea Costa, 160 40134 Bologna (BO)

tel. +39 0510068595 | info@paragonadvisory.it | paragon.financial.advisors@pec.it| www.paragonadvisory.it |

P. IVA 07742550960 C.F. e n. iscrizione Registro Imprese BO: 07742550960 | REA 521565 | cs iv 40.000 €
 

 

Spett.le Consiglio di Bacino Vicenza

Al Comitato di Bacino

E p.c. al Direttore Ing. Andrea Baldisseri e al Dott. Antonio Facci

Oggetto: Affidamento servizio di validazione PEF secondo il metodo tariffario MTR-2 Arera per l'ambito di
gestione denominato Consiglio di Bacino Vicenza CIG A02B5DE9BA - Relazione di validazione dei dati
economici di cui al PEF grezzo del gestore Agno Chiampo Ambiente e dei dati economici rendicontati dai
Comuni del bacino gestionale di riferimento

In ossequio al mandato ricevuto, con la presente rilasciamo la relazione di validazione in oggetto ai fini degli
adempimenti di competenza del vostro spett.le Consiglio e per l’esercizio delle vostre funzioni di Ente
territorialmente competente ai sensi della regolazione ARERA e della legislazione nazionale e regionale vigente.

La relazione di validazione è emessa nei limiti di competenza e responsabilità definiti dalla normativa e dalla
regolazione vigente e nei limiti del perimetro di attività di nostra competenza come meglio descritto nella
relazione medesima.

La presente relazione, in particolare:

• Riporta le attività svolte per la validazione del PEF grezzo predisposto dal gestore Agno Chiampo
Ambiente (ACA) e da voi condiviso connoi in data 08Aprile 2024nonché gli esiti dellemedesime attività;

• Esprime un parere in ordine ai coefficienti proposti da ACAmedesima funzionali a rappresentare il livello
prestazionale e di qualità del servizio nonché al mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario
della gestione;

• Riporta le attività svolte inmerito all’analisi e alla validazione dei dati di competenza dei Comuni nonché
gli esiti delle medesime attività;

• Riporta, in allegato, i PEF relativi a ciascun bacino tariffario derivanti dall’integrazione dei PEF grezzi di
ACA e dei dati comunali, con le rimodulazioni conseguenti.

La presente relazione è rilasciata con riferimento alla documentazione trasmessa dal vostro spettabile Ente in
data 8 Aprile 2024 con riferimento al PEF grezzo di ACA e con riferimento alla documentazione comunale
pervenuta e condivisa alla data del 8 Aprile 2024.

Si rimettono al vostro spett.le Ente le valutazioni svolte nonché i PEF predisposti, anche al fine delle decisioni di
competenza.

In fede

Per Paragon Business Advisors S.r.l.

L’Amministratore delegato

Dott. MassimoMasotti
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Allegato sub. B) alla delibera di C.C. n. 7 del 24/04/2024
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RELAZIONE DI VALIDAZIONE DEI PEF GREZZI DEL GESTORE AGNO
CHIAMPO AMBIENTE S.R.L. E DEI DATI CONTABILI TRASMESSI DAI

COMUNI DEL RELATIVO BACINO GESTIONALE
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1 Introduzione

1.1 Obiettivi e limiti dell’analisi condotta

La presente relazione è predisposta da Paragon Business Advisors S.r.l. (d’ora in poi anche solo Paragon)
nell’ambito dell’incarico di validazione dei dati del gestore del servizio rifiuti e del PEF grezzo dal medesimo
trasmesso ai sensi del metodo tariffario rifiuti di cui al c.d. MTR-2 per le annualità 2024 e 2025 (Delibera
363/2021/R/rif ARERA e relativo allegato integrato e modificato dalla deliberazione 3 agosto 2023,
389/2023/R/RIF, recante “Aggiornamento biennale (2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)” e dalla
deliberazione 23 gennaio 2024, 7/2024/R/RIF, recante “Ottemperanza alle Sentenze del Consiglio di Stato,
Sezione Seconda, nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023, inmateria di regolazione tariffaria degli impianti di
trattamento di rifiuti, di cui alla deliberazione dell’autorità 363/2021/R/RIF, e ulteriori disposizioni attuative”) e
di supporto alla predisposizione dei PEF per ciascun bacino gestionale

Nell’ambito di tale incarico, con riferimento ai diversi bacini gestionali e, per quanto di competenza della
presente relazione, per il bacino gestionale relativo ad Agno Chiampo Ambiente (ACA) si sono svolte le seguenti
attività:

• Con riferimento alle attività di validazione del PEF grezzo del gestore, analisi in contraddittorio dei
prospetti di elaborazione del PEF grezzo, con particolare riguardo:

o alla valorizzazione dei costi inclusi nella determinazione dei costi ammessi,
o alla valorizzazione delle poste rettificative,
o alla quadratura delle poste contabili con le fonti contabili obbligatorie;
o al sistema di separazione contabile adottato al fine
o all’analisi della proposta di coefficienti avanzata dal gestore.

• Con riferimento alle attività di verifica dei dati comunali:
o Formazione e supporto continuativo tramite help desk dedicato in merito ai costi riconoscibili e

rendicontabili;
o Raccolta dei dati di costo dei Comuni nonché delle relazioni di accompagnamento, delle

dichiarazioni di veridicità e dei fabbisogni standard.

Nel presente documento si riportano le verifiche condotte e il conseguente parere in ordine alla versione
definitiva dei prospetti trasmessi dal gestore.

Con riferimento alle nostre attività, si evidenzia che le modalità operative con le quali abbiamo rilevato le
informazioni sono state le seguenti:

• richiesta analitica della documentazione ritenuta pertinente in relazione ai singoli aspetti di indagine e analisi
critica della documentazione ottenuta;

• auditing delle voci di PEF, delle modalità di calcolo degli importi proposti e verifica di coerenza regolatoria;

• colloqui con gli interessati sulle modalità operative seguite in generale e su specifiche tematiche;

• analisi della documentazione in versione definitiva trasmessa in data 8 Aprile 2024 e verifica che la stessa
recepisse quanto condiviso con il gestore.
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La documentazione richiesta per l’analisi di ciascuno degli aspetti indicati è stata integrata, nel corso dello
svolgimento del lavoro, in funzione delle necessità che sorgevano dall’analisi dei documenti ricevuti.

Si ricorda che il nostro incarico non contempla lo svolgimento di una "full due diligence", ovvero di unamodalità
di indagine che consenta ad un potenziale investitore di acquisire un complesso organico di informazioni
acquisite a tutto campo ed in qualsiasi area, e non contempla neanche più limitatamente (limited due diligence)
l’investigazionedelle aree contabili, fiscali e legali, giuslavoristicheedambientali (financial and tax duediligence,
legal due diligence, employment law due diligence) e che l’investigazione non è tesa al rilascio di un giudizio
professionale sul bilancio (certificazione).

La responsabilità della predisposizione del PEF del Gestore, nonché degli elementi posti alla base della sua
formulazione, compete agli amministratori del gestoremedesimo.

Le nostre analisi, dunque, si sono basate prevalentemente sulla documentazione pervenuta, di cui si è assunta
la veridicità, correttezza, precisione e completezza.

Paragon Business Advisors S.r.l. declina ogni e qualsiasi responsabilità, in forma esplicita o implicita,
relativamente alla bontà dei dati forniti. Si ricorda, inoltre, che le nostre valutazioni si basano su fatti ed eventi a
noi noti o resi noti dagli interessati; pertanto, non si assume alcuna responsabilità per mancanze derivanti
dall’assenza di conoscenza di fatti e/o eventi a noi non resi noti dagli interessati.

1.2 Riferimenti normativi e metodologia

La procedura di validazione è richiamata dal comma 4 dell’art. 7 della deliberazione ARERA n. 363/2021/R/RIF:
“[…] La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei
dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario […]” (sottolineatura
aggiunta).

Ulteriori elementi sono forniti con il comma 1 dell’art. 28 dell’Allegato A alla deliberazione n. 363/2021/R/RIF,
con il quale si stabilisce che “Il PEF, nell’ambito del procedimento di approvazione, è sottoposto a validazione
da parte dell’organismo competente definito al 1.1, il quale provvede anche alla valutazione dei parametri e dei
coefficienti di propria competenza. La validazione concerne almeno la verifica:

a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto
ai dati contabili dei gestori;

b) del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione dei costi
riconosciuti.”

In aggiunta, al comma 2 dello stesso articolo, l’Autorità specifica che “L’organismo competente verifica, altresì,
il rispetto dell’equilibrio economico finanziario del gestore, comunicando a quest’ultimo gli esiti delle valutazioni
al riguardo compiute, nonché motivando le scelte adottate nell’ambito dell’attività di eventuale integrazione e
modifica dei dati, delle informazioni e gli atti trasmessi dall’operatore, secondo criteri funzionali al
riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio.”

In assenza di ulteriori indicazioni e/o linee guida, è stato definito uno schema di riferimento per le attività di
validazione dei dati e delle informazioni, articolato come segue:
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1. validazione della completezza della documentazione trasmessa, coerente con quanto richiesto dall’art.
7 comma 3 della deliberazione 363/2021/R/RIF (“[…] una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00,
sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra
i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento
tenuta ai sensi di legge; b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;
c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al 7.1, ovvero dal
soggetto competente di cui comma 7.2. […]”) e con gli schemi tipizzati, indicanti le modalità di
presentazionedei dati e di redazionedegli atti, comeprevisti dal comma2.4, lettera bdella deliberazione
e approvati con la Determina 01/2023/DTAC.

2. validazione della coerenza, della completezza degli elementi di costo e del rispetto dei criteri di
efficienza, mediante il confronto dei dati trasmessi con quelli contenuti nelle fonti contabili obbligatorie
del gestore e in altri documenti di pianificazione predisposti e verifica della presenza dei soli costi di
natura ricorrente e dell’elisione delle voci come definite dal comma 7.3. Questa attività ha comportato
la “quadratura” (intesa come riscontro algebrico delle voci di costo con le informazioni contabili
trasmesse) delle fonti con il Tool MTR-2 del gestore e le riconciliazioni delle ulteriori informazioni ivi
riportate (nb. nel Tool MTR-2) con gli ulteriori documenti di cui alle fonti contabili. Per la verifica del
rispetto dei criteri di efficienza, il lavoro ha comportato l’analisi delle principali voci di costo al fine di
verificare la coerente esclusione dai costi ammessi dei costi ritenuti non pertinenti con il servizio del
ciclo integrato e/o privi del carattere di ricorrenza;

3. validazione del rispetto dellametodologia prevista nei provvedimenti incidenti per la determinazione dei
costi riconosciuti, della coerente attribuzione dei costi alle componenti a copertura degli specifici costi
individuati dal MTR e della coerente determinazione dei costi d’uso del capitale con quanto previsto dal
Titolo IV del MTR-2.

Operativamente le verifiche sono state svolte tramite i seguenti passaggi:

a) prima analisi dei prospetti forniti dal gestore;

b) effettuazione di analisi ed approfondimenti sui prospetti anche sulla base delle quadrature con il
bilancio di verifica condiviso in formato MSExcel, nonché del libro cespiti della società e di ulteriore
documentazione extra contabile nonché sulla base di quanto condiviso con la società tramite sessioni
di videoconferenza appositamente effettuate;

c) verifica del materiale integrativo trasmesso e scambio via posta elettronica delle osservazioni rispetto
agli ambiti oggetto analisi;

d) analisi sui riscontri forniti rispetto ai quesiti posti;

e) analisi sui riscontri forniti rispetto ai quesiti posti e alla coerenza della documentazione rettificata e
inviata in data 8 Aprile 2024.
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2 Ambito di analisi 1: validazione del PEF grezzo di ACA

2.1 Verifica della completezza documentale

ACA ha trasmesso al Consiglio di Bacino i PEF grezzi relativi ai Comuni di propria competenza in data 8 Aprile
2024.

L’analisi della documentazione pervenuta ha fornito esito positivo in termini di rispondenza alla presenza di tutta
la documentazione funzionale alla verifica del PEF grezzo del gestore e a quanto di sua competenza.

2.2 Verifica della coerenza e della completezza degli elementi di costo
2.2.1 Verifica del perimetro dei costi con le fonti contabili obbligatorie

I dati trasmessi hanno permesso la quadratura con le fonti contabili. I dati del bilancio di verifica riflettono il
livello di dettaglio del sistema contabile di contabilità generale o analitica.

In tal senso, la verifica della quadratura dei costi rendicontati rispetto alle fonti contabili obbligatorie ha dato
esito positivo, avendo avuto la possibilità di verificare tale quadratura dai prospetti riconciliativi forniti dalla
società.
2.2.2 Verifica del perimetro dei costi ammessi a riconoscimento tariffario

Per le analisi in merito ai costi proposti dalla società a riconoscimento tariffario, la scrivente società ha preso a
riferimento il bilancio di verifica trasmessoci in versione riclassificata ed elaborata verificando le scelte
effettuate inmerito alle poste rettificative individuate ai sensi delmetodo tariffario, nonché le scelte inerenti agli
eventuali costi esclusi e considerati fuori perimetro.

Con riferimento ai cespiti si è verificata l’ammissibilità per ciascuno di essi all’inserimento nel perimetro dei beni
da stratificare e, comemeglio evidenziato nella successiva sezione, la coerenza rispetto alle categorie cespitali
previsto dal metodo tariffario.

In particolare, rispetto ai costi operativi, si è verificato che la società ha recepito le osservazioni effettuate nelle
sessioni di verifica riguardanti in particolare i seguenti aspetti:

• L’attinenza dei costi al servizio e al perimetro gestionale ammesso a riconoscimento tariffario con
particolare riferimento a:

o La valorizzazione delle sole assicurazioni previste da obblighi normativi;

o La valorizzazione, a scomputo dei relativi costi, di penali a fornitori, sopravvenienze attive
costituenti conguagli positivi per l’azienda di costi precedentemente ammessi a
riconoscimento tariffario, rimborsi assicurativi le cui assicurazioni risultavano inserite in
perimetro nonché di eventuali ulteriori contributi ricevuti;

o L’esclusione di spese e consulenze legali connesse a procedimenti in cui il gestore è risultato
soccombente;

o L’esclusione di costi per obblighi aziendali non connessi al servizio gestito ed in particolare i
costi e i ricavi inerenti a servizi erogati verso privati;

o L’esclusione di costi non ricorrenti e aventi natura straordinaria;
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o L’esclusione di voci di costo non previste dall’Articolo 7.3. del MTR-2;

• La verifica della stratificazione dei cespiti con particolare riferimento:

o L’esclusione dai cespiti capitalizzabili dei costi di avviamento o costituzione (la capitalizzazione
del marchio e delle spese notarili di costituzione della società);

o L’esclusione di rivalutazioni dei beni.

Con riferimento ai punti indicati, alla coerenza dei costi indicati con le fonti contabili, all’attinenza dei costi stessi
con il perimetro del servizio ammesso dal MTR-2, alla ricorrenza degli stessi, le analisi in ultimo condotte sul
prospetto a noi trasmesso hanno dato esito positivo.

Abbiamo inoltre verificato che i driver di attribuzione ai diversi Comuni gestiti dei costi operativi aziendali
valorizzati nei PEF grezzi risultassero non palesemente incongrui e comunque coerenti con il servizio gestito.

2.3 Verifica del rispetto della metodologia
2.3.1 Verifica della riclassificazione nelle componenti MTR dei costi operativi efficienti

Le verifiche evidenziate nei precedenti paragrafi hanno permesso di verificare e confermare la coerenza della
fonte dati con le fonti contabili obbligatorie del gestore, nonché con le esclusioni esplicitamente previste dal
MTR-2 allegato alla Delibera 363/2021/r/RIF.

Il passaggio successivo ha comportato la verifica della corretta allocazione/riclassificazione dei costi del
gestore nelle componenti di costo previste dal MTR-2, con particolare focus sulla verifica della corretta
applicazione delle previsioni dello stesso.

La verifica ha dato esito positivo.

2.3.2 Verifica allocazione dei cespiti alle categorie MTR

Anche con riferimento ai cespiti è stato richiesto alla società un prospetto di raccordo fra la stratificazione dei
cespiti forniti a fini regolatori e il libro cespiti aziendale in cui, per ciascun bene indicato nel libro cespiti
emergesse la data di prima iscrizione, il valore storico, il fondo di ammortamento al 31/12/2017 ove applicabile,
nonché la categoria regolatoria utilizzata.

Sono state in particolare effettuate le seguenti verifiche:

• Che la stratificazione a fini regolatoria fosse coerente con la stratificazione dei cespiti fornita dalla
società quale raccordo con il libro cespiti;

• Che la sommatoria del costo storico dei beni e del fondo di ammortamento al 31/12/2017 fosse
coerente con i prospetti forniti;

• Che le categorie di cespiti attribuite ai singoli beni risultassero coerenti con la loro natura industriale.

2.4 Conclusioni

In virtù dei controlli effettuati e degli esiti dei medesimi, posti i limiti valutativi e il perimetro di indagine a noi
assegnato, si esprime un parere di coerenza dei costi efficienti riportati dal gestore ACA per quanto di propria
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competenza nei prospetti trasmessici in ultimo dal vostro spett.le Ente, rispetto alle previsioni regolatorie di cui
al MTR-2.

In tal senso, si esprime un parere di validazione su tali costi posti i limiti di competenza e responsabilità imposti
dalla normativa e dalla regolazione vigente.

3 Ambito di analisi 2: validazione dei dati comunali

Il Consiglio di Bacino ha reso disponibili i documenti propedeutici alla definizione dei PEF 2024-2025 dei singoli

ambiti tariffari inclusi nella gestione dei singoli comuni interessati (PEF Comune), come pervenuti dagli Enti in

seguito alla richiesta di raccolta dati.

I singoli Comuni hanno corredato l'invio dei documenti ufficiali (Appendici come da Determina 1) con altri dati e

altre informazioni di supporto e propedeutici alla verifica dei valori inseriti (in tale senso le schede di raccolta

costi comunali - RDT).

Con riferimento ai Comuni oggetto di validazione inmerito alla completezza documentale, alla data di redazione

della presente relazione risultano aver trasmesso i dati funzionali alla predisposizione del PEF tutti i Comuni

relativi al bacino gestionale ACA ad eccezione del Comune di Sovizzo, per il quale, in quanto inadempiente, si è

predisposto un PEF ad invarianza tariffaria, lato comune, rispetto all’anno 2023.

3.1 Verifica della completezza e congruità dei dati e delle informazioni
3.1.1 Verifica del perimetro dei costi con le fonti contabili obbligatorie

I dati trasmessi sono strutturati sulla base dello schema di raccolta di dettaglio denominato “RDT” come

trasmesso.

La compilazione dei modelli trasmessi è seguita ad un procedimento ricognitivo avviato dal Consiglio di Bacino

con richiesta dei dati necessari sulla base dell’apposito modello trasmesso ai Comuni, fornito di documento di

istruzioni per la compilazione. La procedura ha previsto anche un supporto operativo ai Comuni nella redazione

di tutti i documenti richiesti (raccolta dati, relazioni, su aspetti specifici della rendicontazione di competenza

comunale, etc.).

Le schede di rilevazione ricognitiva dei dati (RDT) e delle informazioni sono state a noi rese disponibili tramite

apposita data room all’uopo costituita.

Quanto agli elementi da trasmettersi ai sensi dell’art. 7.3 punto b ([…] una relazione che illustra sia i criteri di

corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia

le evidenze contabili sottostanti […]) si dà atto che le informazioni e i dati trasmessi dagli Enti sono strutturati in

modo da consentire una verifica con le fonti contabili, il cui dettaglio non è stato trasmesso dai singoli Enti in

quanto reperibile nelle sezioni “Amministrazione Trasparente” di ogni Ente.

Per la riconciliazione dei costi ammessi con le fonti contabili, in assenza di standard professionali in materia, le

procedure di verifica scelte sono dipese dalla valutazione dei rischi di errori significativi (materialità). Per i

Comuni, poiché non è prassi adottare una forma di contabilità analitica che consenta un riscontro fra la posta
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contabile e tutte le attività svolte, per effettuare la validazione dei dati immessi è stato necessario effettuare

alcune estrapolazioni campionarie (sulla base della soglia di materialità assunta) e valutazioni legate

prevalentemente alla congruità delle informazioni contabili con quanto relazionato e la natura delle poste.

In particolare, la maggior parte dei Comuni, in rispondenza alle indicazioni fornite ha indicato nel prospetto di

rilevazione dei costi il riferimento al capitolo di spesa o alla fattura di riferimento, dando così un riferimento di

fonte contabile.

Dall’analisi è emersa una sostanziale continuità dell’impianto rendicontato rispetto a esercizi precedenti e la

corretta imputazione ai servizi regolamentati secondo criteri di trasparenza, pertinenza e verificabilità

(corrispondenza nelle relazioni di accompagnamento descrittive delle evidenze contabili sottostanti alle

predisposizioni e dei criteri di valorizzazione dei costi, con le valorizzazioni dei PEFMTR).

Pertanto, dall’analisi condotta e sulla base delle procedure messe in atto sia in fase di ricognizione delle

informazioni che in fase di validazione, riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su

cui basare il nostro giudizio di coerenza con le fonti contabili di quanto trasmesso dai Comuni , vale a dire sul

fatto che alla luce delle informazioni e dei documenti assunti non sono emersi elementi idonei a ritenere che i

dati disponibili di origine contabile presenti nella documentazione a noi sottoposta non rispondano ai requisiti di

coerenza richiesti dalla regolazione.

3.1.2 Verifica del perimetro dei costi ammessi a riconoscimento tariffario

L’analisi delle voci di costo indicate nei prospetti di raccolta ha consentito di verificare la correttezza dei valori

inclusi tra i costi riconosciuti dei Comuni sottoposti a verifica di congruità. Ai fini dell’esecuzione delle attività a

noi affidate e richieste dalla regolazione incidente, nell’ambito della procedura definita per l’attività di

validazionedel complessodei PEFdeiGestori “comune”, abbiamoesercitato il giudizio professionale e abbiamo

mantenuto lo scettiscismo professionale. Inoltre:

i. abbiamo valutato i rischi di errori significativi nei prospetti di raccolta e nei Tool predisposti;

ii. abbiamo definito e svolto, in risposta ai rischi valutati, procedure di verifica delle compilazioni a noi

inoltrate;

iii. abbiamo acquisito una comprensione delle predisposizioni disponibili;

iv. abbiamo valutato l’appropriatezza delle relazioni illustrative disponibili e dei desunti criteri di redazione

utilizzati, nonché la ragionevolezza delle stime contabili effettuate dai redattori;

v. siamogiunti ad una conclusione sull’appropriatezzadell’utilizzo delle informazioni come resedisponibili

e rinvenibili nelle fonti;

Si evidenzia che in accordo con la regolazione vigente, lo svolgimento delle attività di verifica ha comportato, tra

l’altro:

a) l’ottenimento di elementi di supporto tali da farci ritenere coerente l’attinenza dei costi e l’esclusione di

tutte le poste esplicitamente non ammesse dalla regolazione (cfr. poste rettificative ai sensi dell’art.

1.1);

b) indicazione con separata evidenza della componente correlata all’iva indetraibile;
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c) l’assenza di poste straordinarie.

3.1.3 Verifica della riclassificazione nelle componenti MTR dei costi operativi efficienti

I costi per natura rilevati nei prospetti di ricognizione sono stati attribuiti dai Comuni interessati alle diverse

componenti del PEF come da dettaglio richiesto. Le stesse schede di raccolta e le Relazioni di

accompagnamento disponibili riportano la schematizzazione delle attribuzioni dei costi rendicontati alle diverse

componenti. L’analisi dei prospetti forniti ha consentito di verificare puntualmente l’allocazione. In sintesi, si

evidenza a conclusione delle verifiche compiute nel rispetto dei principi di significatività e materialità., che:

i. le predisposizioni tariffarie riflettono costi effettivamente pertinenti con il servizio rifiuti come definito

dalla regolazione, per quanto attiene l’attività svolta dai gestori “comuni”;

ii. i costi sono calcolati secondo i criteri stabiliti dalla regolazione (MTR-2);

iii. i ricavi diversi e riconducibili ad altri servizi effettuati avvalendosi di asset e risorse del ciclo integrato

sono stati trattati in coerenza con l’art. 2.2 del MTR-2;

iv. la quota a compensazione del capitale circolante netto è calcolata nel rispetto delle previsioni di cui

all’art. 14.5

v. Con riferimento agli accantonamenti si è proceduto alla verifica di coerenza con il perimetro. Allo scopo

si dà atto della coerenza regolatoria dell’allocazione MTR-2 delle componenti a copertura del rischio

credito.

Si evidenzia che in accordo con la regolazione vigente, lo svolgimento delle attività di verifica ha comportato, tra

l’altro:

a) l’ottenimento di elementi di supporto tali da farci ritenere coerente aderente l’allocazione dei costi

rendicontati alle componenti MTR, sulla base dei criteri fissati dalla regolazione e delle informazioni

assunte;

b) la verifica del rispetto dei requisiti fissati dalla regolazione per l’imputabilità nel piano economico

finanziario di ulteriori proventi a riduzione della tariffa;

3.2 Conclusioni

Alla luce delle verifiche condotte descritte nei paragrafi, si ritiene assolta la validazione dei costi dichiarati dai

Comuni in regime TARI del bacino gestionale di ACA, così come eventualmente rettificati a seguito del confronto

tenuto con i medesimi Comuni o a seguito delle rettifiche effettuate nel processo di verifica.

4 Ambito di analisi 3: verifica dei coefficienti

Con riferimento al calcolo dei coefficienti di competenza dell’ETC, nel corso della nostra attività ci siamo

interfacciati con il gestore ACA al fine di verificare i coefficienti allo stesso proposti, nonché i valori attribuibili al

fattore CRI, al fattore R, ai fattori di sharing beta e omega nonché alle altre componenti di competenza dell’ETC.

La verifica si è basata:

• Sui dati relativi ai livelli di raccolta differenziata dei diversi bacini;
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• Dei dati funzionali al calcolo dell’R1 forniti dal gestore;

• Sui livelli di qualità percepita proposti dal gestore rispetto ai quali è stata richiesta una verifica anche

all’ETC;

• Sui dati di costo efficiente derivanti dal fabbisogno standard.

Le verifiche fornite hanno fornito esito positivo.

5 Conclusioni

In virtù degli esiti delle verifiche riportati nei capitoli precedenti sono stati predisposti i PEF unitari per

ciascun bacino tariffario comunale che si allegano alla presente e si rimettono all’ETCper le valutazioni

e le decisioni di competenza tramite il seguente link: PEF_ACA_definitivi (accesso autorizzato al Dott.

Facci Antonio).
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Comune di Recoaro Terme 

Piano Tariffario TARI anno 2024 
 

IL PIANO TARIFFARIO  
 
 
1-Piano Tariffario – Premessa 
 
La variazione dei costi da un anno di esercizio all’altro comporta una redistribuzione del 
carico impositivo tra le utenze domestiche e non domestiche e tra le diverse classi di 
utenza. 
La distribuzione del carico impositivo è influenzata da diversi elementi quali: 

 composizione dei costi totali di gestione; 
 ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche; 
 combinazione dei coefficienti adottati per le diverse tipologie di utenza; 

dove le scelte effettuate per ciascuna utenza si riflettono sull’intera popolazione. 
Ulteriore elemento di variazione è costituito dal vincolo di copertura dei costi di gestione; in 
particolare la tariffa binomia a regime deve coprire tutti i costi, rispettando la seguente 
equivalenza: 
 
Tn = (CG+CC)n-1 (1+Ipn-Xn)+ CKn (1) 
 
dove tali simboli rappresentano: 

• Tn  Totale delle entrate tariffarie di riferimento 

• CGn-1 CSL+CRT+CTS+CRD+CTR+AC 
Costi servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani dell’anno 

precedente 

• CCn-1 CARC+CGG+CCD 
Costi comuni imputabili alle attività di gestione dell’anno precedente 

• Ipn  Inflazione programmata per l’anno di riferimento 

• Xn  Recupero di produttività per l’anno di riferimento 

• CKn  Costi d’uso del capitale relativi all’anno di riferimento 
 
Come appare evidente da questa rapida elencazione il piano tariffario conseguente 
dipende dall’interazione di tutti i fattori sopra indicati e, più in generale, dal modello 
gestionale adottato e dal peso (numerosità e superficie totale occupata), di ciascuna 
tipologia di utenza. 
 

2-Piano Tariffario – Costi, criteri di ripartizione e coefficienti 
 
Lo schema seguente riporta il dettaglio dei costi attribuiti a ciascuna macrocategoria di 
utenza considerando il 100% di copertura comprensiva di IVA: 

Ripartizione produzione dei costi per l’anno 2024 

Costi Piano Finanziario IVA inclusa 
 Utenze Domestiche Utenze Non Domestiche 

Costi Fissi €    155.985,67 €   57.693,33 

Costi Variabili €    336.201,88 €   89.370,12 

Totale Costi Domestici e Non Domestici €    492.187,55 € 147.063,45 

Totale € 639.251,00 

% Ripartizione costi fissi 73,00% 27,00% 

% Ripartizione costi variabili 79,00% 21,00% 
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Piano Tariffario TARI anno 2024 
 

3-Coefficienti proposti per l’elaborazione del Piano Tariffario 2024 per le 
utenze domestiche 
 
Per le utenze domestiche sono proposti i coefficienti Kb che attraverso una progressione 
che annualmente sarà adeguata all’analisi statistica più recente e che tengono conto della 
produzione media procapite dei rifiuti considerando che la curva di produzione stessa 
tiene conto della minor produttività procapite delle famiglie numerose, pertanto il piano 
tariffario risentirà a livello generale di variazioni derivanti dai costi e dalle 
modifiche/integrazioni delle utenze iscritte e dalla imposizione della TARI: 
 

TIPO UTENZA COMPONENTI N° 
SUPERFICIE 

TOTALE 
Ka Kb 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

1 Componente 870 100.006,00 0,80 0,82 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

2 Componenti 786 100.503,00 0,94 1,64 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

3 Componenti 441 59.159,00 1,05 2,02 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

4 Componenti 326 43.734,00 1,14 2,23 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

5 Componenti 72 10.619,00 1,23 2,92 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

6 Componenti 15 2.267,00 1,30 3,40 

DOMESTICO  NON 
RESIDENTE 

2 Componenti 787 65.436,00 0,94 1,64 

DOMESTICO  
SECONDA CASA 

1 Componente 668 58.628,00 0,80 0,82 

GARAGE-1C 1 Componenti 593 25.701,00 0,80 0,00 

GARAGE-2C 2 Componenti 502 19.129,00 0,94 0,00 

GARAGE-3C 3 Componenti 197 9.616,00 1,05 0,00 

GARAGE-4C 4 Componenti 158 6.650,00 1,14 0,00 

GARAGE-5C 5 Componenti 36 1.493,00 1,23 0,00 

GARAGE-6C 6 Componenti 11 531,00 1,30 0,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Comune di Recoaro Terme 

Piano Tariffario TARI anno 2024 
 

4-Coefficienti proposti per l’elaborazione del Piano Tariffario 2024 per le 
utenze non domestiche 
 

Per la tariffa fissa e variabile delle utenze non domestiche sono proposti invece dei 
coefficienti che tengano conto del tipo di utenza, della presunta produzione dei rifiuti e che 
per categorie di utenze con similare produzione dei rifiuti siano stati avvicinati allo stesso 
coefficiente delle categorie simili pur restando all’interno dei margini definiti dalla norma. 
Quindi il piano tariffario conseguente risentirà a livello generale della modifica di tali indici 
con una miglior ripartizione del carico impositivo, dalla variazione dei costi e dalla 
imposizione legata variabilità della banca dati. 
 

Cat Descrizione categoria N° Utenze 
Superfici

e tot.  
Kc Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi culto 12 6.701,00 0,67 5,50 

2 Cinematografi e teatri 0 0,00 0,43 3,50 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita 
diretta 

62 13.781,00 0,60 4,90 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 8 2.221,00 0,88 7,21 

5 Stabilimenti balneari 0 0,00 0,64 5,22 

6 Esposizioni, autosaloni 2 77,00 0,48 3,94 

7 Alberghi con ristorante 14 11.325,00 1,59 13,04 

8 Alberghi senza ristorante 51 2.406,00 1,08 8,86 

9 Case di cura e riposo 2 3.438,00 1,24 10,22 

10 Ospedale 0 0,00 1,28 10,55 

11 Uffici ed agenzie 14 850,00 1,52 12,45 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 21 1.649,00 0,61 5,03 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli 

28 3.634,00 1,41 11,55 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 10 921,00 1,80 14,76 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

6 447,00 0,83 6,81 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0 0,00 1,78 14,58 

17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, 
barbiere, estetista 

7 325,00 1,48 12,12 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

15 1.749,00 1,03 8,45 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 14 1.142,00 1,41 11,55 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 7 6.584,00 0,92 7,53 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 18 1.631,00 1,09 8,91 

22 Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,mense,pub, 
birrerie 

16 3.460,00 4,73 38,79 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 0 0,00 4,12 33,78 

24 Bar, caffè, pasticceria 20 1.367,00 3,36 27,55 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari 

20 2.142,00 2,02 16,55 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0,00 2,61 21,40 

27 Ortofrutta, pescherie, fori e piante, pizza al taglio 2 178,00 6,10 50,02 

28 Ipermercati di generi misti 0 0,00 2,74 22,45 

29 Banchi di mercato genere alimentari 0 0,00 6,92 56,74 

30 Discoteche, night club 0 0,00 1,91 15,66 
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5-Determinazione tariffe utenze domestiche anno 2024 
 

In base ai costi individuati ed alla base imponibile presente in banca dati seguito sono 
evidenziate le tariffe di riferimento per la copertura integrale dei costi imputati alle utenze 
domestiche: 
 

TIPO UTENZA COMPONENTI N° 
SUPERFICIE 

TOTALE 
Quota Fissa 

(€/mq) 
Quota 

Variabile (€) 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

1 Componente 870 100.006,00 0,2769 € 60,4764 € 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

2 Componenti 786 100.503,00 0,3254 € 120,9527 € 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

3 Componenti 441 59.159,00 0,3635 € 148,9783 € 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

4 Componenti 326 43.734,00 0,3946 € 164,4662 € 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

5 Componenti 72 10.619,00 0,4258 € 215,3548 € 

DOMESTICO 
RESIDENTE 

6 Componenti 15 2.267,00 0,4500 € 250,7556 € 

DOMESTICO  
NON RESIDENTE 

2 Componenti 787 65.436,00 0,3254 € 120,9527 € 

DOMESTICO  
SECONDA CASA 

1 Componente 668 58.628,00 0,2769 € 63,4264 € 

GARAGE-1C 1 Componenti 593 25.701,00 0,2769 € 0,0000 € 

GARAGE-2C 2 Componenti 502 19.129,00 0,3254 € 0,0000 € 

GARAGE-3C 3 Componenti 197 9.616,00 0,3635 € 0,0000 € 

GARAGE-4C 4 Componenti 158 6.650,00 0,3946 € 0,0000 € 

GARAGE-5C 5 Componenti 36 1.493,00 0,4258 € 0,0000 € 

GARAGE-6C 6 Componenti 11 531,00 0,4500 € 0,0000 € 
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6-Determinazione tariffe utenze non domestiche anno 2024 
 

In base ai costi individuati ed al ruolo rifiuti attualmente in uso vengono di seguito 
evidenziate le tariffe di riferimento per la copertura integrale dei costi imputati alle utenze 
non domestiche: 
 

Cat Descrizione categoria 
N° 

Utenze 
Superficie 

tot. 
Quota 
Fissa 

Quota 
Variabile 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi culto 

12 6.701,00 0,4671 € 0,7854 € 

2 Cinematografi e teatri 0 0,00 0,2998 € 0,4998 € 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna 
vendita diretta 

62 13.781,00 0,4183 € 0,6997 € 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

8 2.221,00 0,6135 € 1,0296 € 

5 Stabilimenti balneari 0 0,00 0,4462 € 0,7454 € 

6 Esposizioni, autosaloni 2 77,00 0,3346 € 0,5626 € 

7 Alberghi con ristorante 14 11.325,00 1,1084 € 1,8621 € 

8 Alberghi senza ristorante 51 2.406,00 0,7529 € 1,2652 € 

9 Case di cura e riposo 2 3.438,00 0,8644 € 1,4594 € 

10 Ospedale 0 0,00 0,8923 € 1,5065 € 

11 Uffici ed agenzie 14 850,00 1,0596 € 1,7779 € 

12 Banche, istituti di credito e studi 
professionali 

21 1.649,00 0,4252 € 0,7183 € 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 

28 3.634,00 0,9829 € 1,6493 € 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 10 921,00 1,2548 € 2,1077 € 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e 
tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, 
antiquariato 

6 447,00 0,5786 € 0,9725 € 

16 Banchi di mercato beni durevoli 0 0,00 1,2409 € 2,0820 € 

17 Attività artigianali tipo botteghe: 
Parrucchiere, barbiere, estetista 

7 325,00 1,0317 € 1,7307 € 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

15 1.749,00 0,7180 € 1,2067 € 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 14 1.142,00 0,9829 € 1,6493 € 

20 Attività industriali con capannoni di 
produzione 

7 6.584,00 0,6413 € 1,0753 € 

21 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 

18 1.631,00 0,7598 € 1,2723 € 

22 Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,mense, 
pub,birrerie 

16 3.460,00 3,2973 € 5,5392 € 

23 Mense, birrerie, hamburgherie 0 0,00 2,8721 € 4,8238 € 

24 Bar, caffè, pasticceria 20 1.367,00 2,3423 € 3,9341 € 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 

20 2.142,00 1,4082 € 2,3633 € 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0,00 1,8195 € 3,0559 € 

27 Ortofrutta, pescherie, fori e piante, pizza al 
taglio 

2 178,00 4,2524 € 7,1428 € 

28 Ipermercati di generi misti 0 0,00 1,9101 € 3,2058 € 

29 Banchi di mercato genere alimentari 0 0,00 4,8240 € 8,1024 € 

30 Discoteche, night club 0 0,00 1,3315 € 2,2362 € 

 



 

C O M U N E      R E C O A R O     T E R M E 
Prov. VI 

c.f. 00192560241 

 
 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Parere di regolarità tecnica allegato alla proposta n° 19 del 15-04-2024 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO 
DEL PEF PLURIENNALE 2024-2025. 

 
 

Regolarita' tecnica 
 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole di regolarità tecnica, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa”; 
 

 

 

Data 16-04-24 
Il Responsabile del servizio 

Busellato Anna 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 
 



 

C O M U N E      R E C O A R O     T E R M E 
Prov. VI 

c.f. 00192560241 

 
 

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato Parere di regolarità contabile allegato alla proposta n° 19 del 15-04-2024 
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 
(TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO 
DEL PEF PLURIENNALE 2024-2025. 

 
 

Regolarita' contabile 
 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 
bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere Favorevole di regolarità contabile; 
 

 

 

Data 16-04-24 
Il Responsabile del servizio 

Busellato Anna 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 
del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

 



 

C O M U N E      R E C O A R O     T E R M E 
Prov. VI 

c.f. 00192560241 

 

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 7 del 24-04-2024  - Comune di Recoaro terme 

Allegato alla deliberazione 
 

DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 7 del 24-04-2024 

 
 
Oggetto: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

(TARI) DA APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO 
DEL PEF PLURIENNALE 2024-2025. 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 Si certifica, che copia del presente atto viene affissa da oggi all’albo pretorio per la prescritta 
pubblicazione di 15 giorni consecutivi con numero di registrazione all’albo pretorio 473. 
 
 
Comune di Recoaro terme li 29-05-2024 Il Responsabile 

della Pubblicazione 
 

 Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di 
cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 
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ORIGINALE 
 

 

C O M U N E      R E C O A R O     T E R M E 
Prov. VI 

c.f. 00192560241 

 
 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DI 
CONSIGLIO   COMUNALE 

 
 
N. di reg. 7 del 24-04-2024 
 

O G G E T T O 
 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO DEL PEF PLURIENNALE 2024-
2025. 

 
 
Seduta Pubblica 
 
L’anno  duemilaventiquattro, il giorno  ventiquattro del mese di aprile alle ore 17:00 nella Sala 
delle Adunanze del Consiglio, convocati i Consiglieri del Comune con lettera regolarmente 
notificata, si è riunito il Consiglio Comunale. Presiede il Sindaco  Cunegato Armando, con la 
partecipazione del Segretario Comunale Reggente  Finelli Pasquale. 
 
Fatto l’appello risultano: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
Cunegato Armando Presente  Cornale Stefano Modesto Presente 
Benetti Sonia Presente  Asnicar Paolo Presente 
Antoniazzi Luca Presente  Pastore Stefania Presente 
Storti Enrico Presente  Vinetti Kevin Presente 
Sbalchiero Ilaria Presente  Cailotto Carmensita Presente 
Tomasi Antonello Assente  Cornale Marco Assente 
Camposilvan Cristina Presente    
   Presenti   11 Assenti    2 
 
Interviene in qualità di assessore esterno senza diritto di voto: 
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N. di reg. 7 del 24-04-2024 
 
 

O G G E T T O 
 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA 
APPLICARE PER L'ANNO 2024 E      PRESA D'ATTO DEL PEF PLURIENNALE 2024-
2025. 
 
 
Il Sindaco introduce l'argomento e ne legge il titolo. Passa la parola all'assessore Antoniazzi per la 

sua relazione. 

 

Antoniazzi Luca: "La deliberazione di ARERA, la n. 389/2023, prevede l’aggiornamento biennale, 

per cui 2024 e 2025, dei piani economico-finanziari  secondo il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2). 

A seguito della predisposizione dei dati del PEF 2024-2025 da parte di Agno Chiampo Ambiente, la 

procedura prevede anche la sua validazione, che consiste nella verifica della completezza, della 

coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del PEF, che 

viene svolta dall’Ente territorialmente competente (E.T.C.). 

Nel territorio in cui opera il Comune di Recoaro Terme è stato costituito il Consiglio di Bacino 

"Vicenza". Tale ente ha svolto l’attività di validazione del PEF, con deliberazione del Comitato di 

Bacino n. 9 del 09/04/2024, trasmessa al Comune di Recoaro Terme in data 11 aprile.  

A seguito della validazione da parte del Bacino, vi è questo passaggio che facciamo stasera in 

Consiglio Comunale e, successivamente, il PEF verrà inviato ad ARERA per le valutazioni di sua 

competenza. 

Il costo complessivo è quindi pari a 639.251,00 Euro, suddiviso tra costi tra fissi e variabili che 

sono così individuati: i costi fissi sono pari a € 213.679,00 Euro e i costi variabili sono € 425.572,00 

Euro. 

In conseguenza all’aumento dei valori contenuti nel PEF, anche le tariffe Tari vanno riviste in 

quanto, come previsto dalla normativa, devono coprire integralmente i costi. 

L’elaborazione, partendo dalla banca dati delle utenze attive nel Comune ad oggi, ha portato per le 

utenze domestiche ad un adeguamento medio della bolletta, rispetto all’anno precedente, del 6%. 

Mentre per le utenze non domestiche si rileva un aumento medio del 5%. In termini numerici, per 

avere un ordine di grandezza, per una famiglia media di 4 persone con abitazione più pertinenza, 

l’aumento potrebbe incidere per circa 15,00 € annui. 

Giusto per entrare nel merito dei numeri, i costi del piano finanziario sono così suddivisi: 
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Costi Piano Finanziario IVA inclusa  
                                               Utenze Domestiche  Utenze Non Domestiche  

Costi Fissi  €  155.985,67  €    57.693,33  

Costi Variabili  €  336.201,88  €    89.370,12  

Totale Costi Domestici e 

Non Domestici  

€  492.187,55  €  147.063,45  

Totale  €  639.251,00  

% Ripartizione costi fissi  73,00%  27,00%  

% Ripartizione costi 

variabili  

79,00%  21,00 % 

 

Infine preciso che al fine di agevolare i contribuenti sono state previste tre rate con scadenza 16/07 

16/10 e 16/12 con rate di importo inferiore rispetto alle due rate classiche. Resta inteso che se il 

contribuente lo desidera potrà pagare anche in un’unica soluzione a Luglio". 

 

Il Sindaco ringrazia ed apre la discussione. 

 

Si dà atto che ai sensi dell'art. 40, comma 4, del vigente Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio Comunale, la discussione consiliare viene conservata in supporti magnetici ed il 

verbale delle deliberazioni dà atto degli interventi e delle dichiarazioni di voto rese. La 

trascrizione integrale dell'intervento avviene solo in presenza di testo scritto, consegnato al 

Segretario prima della conclusione dell'adunanza. 

Le registrazioni su nastro magnetico delle sedute consiliari pubbliche sono a disposizione dei 

consiglieri comunali; i supporti magnetici vengono conservati per un periodo di 5 (cinque) 

anni. 

 

Interviene il consigliere Vinetti Kevin per chiedere dei chiarimenti: omissis; 

Risponde nel merito l'assessore Antoniazzi Luca: omissis; 

Prende la parola la consigliera, capogruppo di minoranza, Pastore Avv. Stefania: omissis; 

Risponde l'assessore Antoniazzi Luca: omissis; 

Il Sindaco non rileva ulteriori interventi e pertanto passa alla votazione palese per alzata di mano il 

cui esito è sotto riportato. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 



 

4 

 

Visti 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 

applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 

(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere dall’anno 

2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla 

tassa rifiuti (TARI); 

 

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali 

contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

- il comma 652, ai sensi del quale "…"… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 

651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 

2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 

può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui 

rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 

moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno 

successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle 

more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 

1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 

tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa 

regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei coefficienti di cui 

alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per 

cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 

1 …"; 

- il comma 654 ai sensi del quale "… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 

integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi 

di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi 

ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 

comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ..."; 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DIU:2008-11-19;98_art14
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999-04-27;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2017-12-27;205_art1-com527
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999;158
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1999;158
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000154686ART16
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-  il comma 654 bis ai sensi del quale "… Tra le componenti di costo vanno considerati anche 

gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di 

igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui rifiuti e sui 

servizi (TARES) ...; 

- il comma 655 ai sensi del quale "… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il 

servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-

legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che deve 

essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …"; 

- il comma 658 ai sensi del quale "… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …"; 

 

 Visti inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 

urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

� "… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 

corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 

gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 

capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …" (lett. 

f); 

� "… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 

governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 

trattamento …" (lett. h); 

� "… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 

rilievi …" (lett. i); 

 

Visto l’art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF, cosi come integrato e modificato dalla 

Deliberazione n. 7/2024/R/rif  che, al comma 1, dispone che "… ai fini della determinazione delle 

entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano economico finanziario per il 

periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmetta all’Ente territorialmente 

competente …" e che al successivo comma 3 prevede che il piano economico finanziario è soggetto 

"… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo art. 8 …"; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000594098ART89
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000601955ART0
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Vista quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata "Aggiornamento biennale (2024-2025) del 

Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)" che ai sensi dell’art. 1.1. "… reca le disposizioni aventi ad 

oggetto la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previsto 

dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini della 

rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …". 

 

Dato atto che,  

- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Recoaro Terme, è 

operativo l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, quale Ente Territorialmente Competente 

(ETC) denominato "Consiglio di Bacino Vicenza"; 

 

Considerato che in data 11/04/2024 il Consiglio di Bacino Vicenza ha trasmesso la deliberazione  n. 

9 del 09/04/2024 di validazione del PEF anno 2024 con i relativi allegati: PEF 2024-2025 (all. A) e 

relazione (all. B); 

 

Dato atto che la Società Agno-Chiampo Ambiente con comunicazione prot. 5528 del 16/04/2024 ha 

trasmesso il piano tariffario relativo alla TARI 2024, allegato alla presente Deliberazione sub C 

quale parte sostanziale ed integrante della stessa;  

 

Preso atto che il PEF relativo all’anno 2024 ammonta ad € 639.251,00; 

 

Dato atto che le tariffe TARI da applicare l’anno 2024, determinate in conformità alle disposizioni 

sopra descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato "C" della presente deliberazione; 

Tenuto conto che le utenze domestiche sono suddivise in 6 sottocategorie, definite in base al 

numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono suddivise a 

seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in 30 o 21 categorie, 

così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999; 

 

Considerato che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle 

funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 

30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 

147 del 27/12/2013; 
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Ritenuto opportuno procedere con l’approvazione delle tariffe TARI da applicare per l’anno 2024, 

dando atto della validazione del PEF per l’anno 2024, nel rispetto della procedura dettata dal nuovo 

metodo MTR-2 di ARERA; 

 

Dato quindi atto che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2024, complessivamente pari ad € 

639.251,00, sono così ripartiti: 

COSTI FISSI  € 213.679,00 

COSTI VARIABILI € 425.572,00 

 

Rilevato che, a norma dell’art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 – Regolamento recante norme 

per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo 

dei rifiuti urbani –, la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica 

e l’ente locale deve, a tal fine, ripartire i costi da coprire attraverso la tariffa nelle due tipologie di 

utenza indicate; 

 

Tutto ciò premesso, vista l’articolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd) 

applicati, del "Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI)" per l’anno 2024, di cui all’Allegato 

C; 

 

Visti: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui "… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …"; 

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale "….A decorrere dall'anno 

2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 

possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2013-12-27;147_art1-com683
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regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun 

anno. …"; 

 

Preso atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa 

al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le 

modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15 e 15-ter, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla 

Legge 22 dicembre 2011, n. 214, ovvero mediante inserimento sul Portale del Federalismo fiscale; 

 

Visto il D.lgs n. 267/2000; 

Visto il D.lgs n. 118/2011 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il Regolamento generale delle entrate comunali; 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, così come modificato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 in data 24/04/20254; 

 

Visto l’esito della votazione per alzata di mano che ha dato il seguente risultato: 

 Consiglieri presenti:  n. 11 

 Voti favorevoli:    n.  8 

 Voti contrari:     n. == 

 Astenuti:       n.  3 (Pastore Stefania, Vinetti 

Kevin e Cailotto Carmensita) 

 

DELIBERA 

1. che tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

2. di prendere atto del PEF pluriennale 2024-2025 validato dal Consiglio di Bacino Vicenza 

in data 09/04/2024, come da allegato sub A e relativa relazione allegato sub B, per la 

determinazione delle tariffe TARI 2024; 

3. di dare atto che il PEF 2024 ammonta ad € 639.251,00; 

4. di approvare le tariffe TARI per l’anno 2024, come indicate nell’allegato C al presente atto; 

5. di approvare le seguente scadenze di versamento per l’anno 2024: 16 luglio, 16 ottobre e 16 

dicembre; 

6. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle 

Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle 
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modalità dettate dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero 

medesimo; 

7. di attribuire alla presente carattere di immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134, comma 4 

del T.U.E.L., D.lgs. 267/'00, con separata votazione che dà il seguente risultato: 

 

 Consiglieri presenti:  n. 11 

 Voti favorevoli:    n.  8 

 Voti contrari:     n. == 

 Astenuti:       n.  3 (Pastore Stefania, Vinetti 

Kevin e Cailotto Carmensita) 
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
 Cunegato Armando 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

Il Segretario Comunale Reggente 
 Finelli Pasquale 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 



       PEF 2022 - 2025

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi del/i gestore/i 
diverso/i dal Comune

Costi 
del/i Comune/i

Ciclo integrato
 RU (TOT PEF)

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT 133.724                          -                                  133.724                          127.966                          -                                  127.966                          

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS 88.992                            -                                  88.992                            85.160                            -                                  85.160                            

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR 55.925                            -                                  55.925                            53.516                            -                                  53.516                            

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD 142.325                          -                                  142.325                          136.196                          -                                  136.196                          

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi variabili previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 9.3 del MTR-2   COI EXP
TV -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR 46.265                            -                                  46.265                            44.272                            -                                  44.272                            

Fattore di Sharing   b 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60 0,60

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) 27.759                            -                                  27.759                            26.563                            -                                  26.563                            

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance   AR sc 24.007                            -                                  24.007                            22.973                            -                                  22.973                            

Fattore di Sharing    ω 0,20                                0,20                                0,20 0,20                                0,20                                0,20

Fattore di Sharing    b(1+ω) 0,72                                0,72                                0,72 0,72                                0,72                                0,72

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal dai sistemi collettivi di compliance dopo sharing   b(1+ω)AR sc 17.285                            -                                  17.285                            16.541                            -                                  16.541                            

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RCtot TV 4.228                              -                                  4.228                              1.695-                              -                                  1.695-                              

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE VARIABILE 38.688                            38.688                            35.804                            35.804                            

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE VARIABILE 6.733                              -                                  6.733                              -                                  -                                  -                                  

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 386.883                          38.688                            425.572                          358.039                          35.804                            393.843                          

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL 46.585                            -                                  46.585                            44.579                            -                                  44.579                            

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC 42.335                            -                                  42.335                            40.512                            -                                  40.512                            

                    Costi generali di gestione   CGG 56.413                            -                                  56.413                            53.984                            -                                  53.984                            

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                    Altri costi   CO AL 320                                 3.223                              3.543                              306                                 -                                  306                                 

Costi comuni   CC 99.068                            3.223                              102.291                          94.801                            -                                  94.801                            

30.581                            -                                  30.581                            27.547                            -                                  27.547                            

2025

COMUNE DI RECOARO TERME

2024

COMUNE DI RECOARO TERME

Costi comuni   CC 99.068                            3.223                              102.291                          94.801                            -                                  94.801                            

                  Ammortamenti   Amm 30.581                            -                                  30.581                            27.547                            -                                  27.547                            

                  Accantonamenti   Acc 2.391                              -                                  2.391                              2.288                              -                                  2.288                              

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per crediti -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento 2.391                              -                                  2.391                              2.288                              -                                  2.288                              

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Remunerazione del capitale investito netto   R 10.065                            -                                  10.065                            8.926                              -                                  8.926                              

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

               Costi d'uso del capitale di cui all'art. 13.11 del MTR-2    CK proprietari -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi d'uso del capitale   CK 43.037                            -                                  43.037                            38.761                            -                                  38.761                            

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.1 del MTR-2   CO EXP
116,TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi fissi previsionali di cui all'articolo 9.2 del MTR-2   CQ EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI EXP
TF -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RCtot TF 711                                 44                                   754                                 1.024-                              -                                  1.024-                              

Oneri relativi all'IVA indetraibile - PARTE FISSA 19.793                            19.793                            17.712                            17.712                            

Recupero delta (∑Ta-∑Tmax) di cui al comma 4.5 del MTR-2 - PARTE FISSA 8.530                              -                                  8.530                              -                                  -                                  -                                  

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 197.930                          23.060                            220.990                          177.117                          17.712                            194.829                          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    prima delle detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 584.814                          61.748                            646.562                          535.156                          53.516                            588.671                          

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa    dopo le detrazioni di cui al. Art. 4.6 Del. 363/2021/R/Rif 584.814                          61.748                            646.562                          535.156                          53.516                            588.671                          

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % 72% 72%

q a-2    t on 1.933,42                         1.933,42                         

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg 30,07                              31,01                              

Benchmark di riferimento [cent€/kg] (fabbisogno standard/costo medio settore) 34,90                              34,90                              

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 -0,19 -0,19

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 -0,16 -0,16

Totale    ɣ -0,35 -0,35

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ) 0,65 0,65

Verifica del limite di crescita

rpi a 2,7% 2,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a 0,10% 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a 0,00% 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a 0,00% 0,00%

coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00% 0,00%coeff. per decreto legislativo n. 116/20   C 116 0,00% 0,00%

coeff. per recupero inflazione CRI a 6,70% 1,40%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe ρ 9,30% 4,00%

(1+ρ) 1,0930                            1,0400                            

 ∑T a 646.562                          588.671                          

 ∑TV a-1 426.119                        425.572                        

 ∑TF a-1 173.361                        220.990                        

 ∑T a-1 599.480                        646.562                        

 ∑T a / ∑T a-1 1,0785                          0,9105                          

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) 646.562                          588.671                          

delta (∑Ta-∑Tmax) -                                  -                                  

TVa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 386.883                          38.688                            425.572                          358.039                          35.804                            393.843                          

TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 197.930                          23.060                            220.990                          177.117                          17.712                            194.829                          

Ta=TVa+TFa dopo distribuzione delta (∑Ta-∑Tmax) 584.814                   61.748                     646.562                  535.156                   53.516                     588.671                  

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte variabile -                                  -                                  

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021 - parte fissa 7.311                              7.311                              

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 425.572                          393.843                          

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisso dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 213.679                          187.518                          

Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n.2/DRIF/2021 639.251                          581.360                          

Attività esterne Ciclo integrato RU -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  -                                  

Macro Indicatore R1
R1 0,77                               0,77                               

Calcolo H di partenza

ARaggsc_si 57.795                            

CRDaggsc_si 73.394                            

H di partenza 78,7%
Classe di partenza H B

Obiettivi 79,7% 80,7%Obiettivi 79,7% 80,7%
Classe obiettivo B A

Allegato sub. A) alla delibera di C.C. n. 7 del 24/04/2024


